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LECCE — Gli studenti non ci
stanno: guardano con un certo
sospetto l’adunata dei politici
promossa per lunedì prossimo
dalle organizzazioni sindacali
con l’intento di trattare, ad am-
pio spettro, le questioni che ri-
guardano l’Università del Salen-
to, incluse quelle di stringente
attualità su cui si sono intrec-
ciate roventi polemiche. Unio-
ne degli universitari (Udu) e
Obiettivo studenti, le due asso-
ciazioni maggiormente rappre-
sentative, ravvisano nell’inter-
vento politico il germe di una
«ingerenza» nei fatti dell’ate-
neo che, a loro giudizio, do-
vrebbe essere evitata.

«Non sappiamo a che titolo
siano stati chiamati in causa i
politici - afferma il coordinato-
re dell’Udu, Massimiliano Gira
- anche perché ho già detto
pubblicamente, durante la ceri-
monia di inaugurazione dell’an-
no accademico, che la classe po-
litica entra nell’ambito dei di-
battiti sull’Università in manie-
ra inopportuna, cercando di far
valere interessi particolari e
non per il bene dell’istituzione.
Certi personaggi intervengono
poi su temi che non sono quel-
li che ci interessano: su queste
dinamiche siamo abbastanza
critici». Le sigle Flc Cgil, Cisl,
Uil Rua e Snals, hanno coopta-
to i parlamentari Teresa Bella-
nova (Pd), Alberto Maritati
(Pd), Alfredo Mantovano (Pdl),
Pino Pisicchio (Alleanza per
l’Italia-Gruppo misto) e Adria-
na Poli Bortone (Grande Sud),
in una serie di incontri previsti

a partire dal 17 dicembre pros-
simo. Le finalità sono state ben
chiarite in un comunicato che
gli stessi sindacati hanno dira-
mato nei giorni scorsi e in cui

si legge che «con l’approssimar-
si del rinnovo della carica di ret-
tore dell’Università del Salen-
to, è ormai improcrastinabile
promuovere un ampio confron-

to su questa tematica che coin-
volge tutta la comunità accade-
mica».

Il mandato di Domenico La-
forgia scade il 31 ottobre 2013.
Il rettore è finito al centro di ac-
cese polemiche che lo vedono
contrapposto ai sindacati inter-
ni. Piero Toma, rappresentante
dell’associazione «Obiettivo
studenti» nel Cda dell’ateneo,
si chiede: «Come mai tutto que-
sto interesse della politica sulla
nostra Università? Eppure po-
che volte i politici, in passato,
hanno dimostrato tanto sensi-
bilità verso l’istituzione. Tutte
le volte in cui c’è una poltrona
da occupare c’è questa chiama-
ta alle armi». Va detto, comun-
que, che nelle scorse ore, l’ono-
revole del Pd Teresa Bellanova,
ha chiesto alla prefetta di Lec-
ce, Giuliana Perrotta, di interes-
sarsi della questione riguardan-
te i circa 40 precari in forza al-
l’ateneo salentino i cui posti di
lavoro sono a rischio. La depu-
tata, sul tema, aveva a suo tem-
po, presentato anche un’inter-
rogazione parlamentare.
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La legatoria Sardone

«No» all’assemblea dei sindacati

1912 «Lecce. La Ditta Editrice Bortone ha avuto la buo-
na idea di creare una sezione di legatura e cucitura nella
sua legatoria, adibendovi delle ragazze. Il lavoro di pie-
gatura, cucitura e legatura di libri, registri, quaderni ed
altro è cosa adattata al sesso femminile, perché non ri-
chiede grande fatica, ma solo grande pazienza. A Lecce,
dove molte ragazze del nostro popolo non trovano occu-
pazione, quest’iniziativa è lodevolissima. Il reparto don-
ne è separato completamente dagli uomini ed è diretto
dal proprietario Carlo Luigi Bortone. Le più intelligenti
saranno adibite alla doratura dei libri».

2012 Se avete vecchi importanti libri da rimettere in
sesto, ecco l’antica e famosa legatoria Sardone a Lecce,
in via SS. Giacomo e Filippo. Titoli dorati a richiesta.

LECCE — E’ prevista per oggi la consegna dei lavori da par-
te dell’Asl al Consorzio cooperative costruzioni (Ccc) di Bolo-
gna per la realizzazione del nuovo ospedale «Vito Fazzi» di
Lecce, malgrado la ditta concorrente «Matarrese spa», non
demorda nella sua battaglia giudiziaria avviata da tempo per
accaparrarsi il succulento appalto da 117 milioni di euro. Ad
annunciare l’apertura del cantiere, fissata per le 12.30, è il di-
rettore generale dell’Azienda sanitaria, Valdo Mellone. «Av-
viamo un’opera molto attesa - osserva il manager - prose-
guendo un percorso con il conforto di tutti i pronunciamen-
ti, ben otto, nel merito del contenzioso, dai quali si evince
che l’Asl ha operato correttamente. Domani, intorno a mezzo-
giorno, saremo lì a consegnare i lavori». C’è comunque anco-
ra un nodo da sciogliere sul progetto e riguarda, in particola-
re, l’area di parcheggio che, come avvisa lo stesso Mellone,
dovrà essere «traslocata» in un’altra zona rispetto a quella

individuata originariamente.
Sembra, dunque, arrivata a con-
clusione, l’annosa vicenda del
nuovo «Fazzi», un’opera rimasta
al palo a causa di un lungo con-
tenzioso tra le imprese che han-
no risposto al bando pubblicato
dall’Asl.

E tra queste, per l’appunto, la
«Matarrese» di Bari. Prima anco-
ra, l’affidamento dell'incarico di
progettazione all’Università del
Salento fu oggetto di un ricorso
proposto da diversi sogetti, tra
cui Ordine degli Ingegneri della

provincia di Lecce, Associazione di Ingegneria e Architettura
Oice, Etacons srl, Vito Prato Engineering Srl, Barletti-Del
Grosso & Associate Srl. «L’Asl è assolutamente indifferente -
dice Mellone - rispetto all’impresa che eseguirà i lavori. Le
ditte che hanno partecipato al bando, Matarrese compresa,
sono tutte di assoluto rispetto e nel momento in cui il giudi-
ce dovesse decidere in senso contrario al nostro orientamen-
to noi passeremo il cantiere tal quale. Non abbiamo simpatie
o antipatie verso nessuno». La Asl aveva firmato il contratto
con Ccc la scorsa estate, alla luce dei pronunciamenti dei giu-
dici amministrativi. Ma per la ditta di Bari, che fa capo al no-
to imprenditore Salvatore Matarrese, i giochi, sul piano giudi-
ziario, sono tutt’altro che fatti. Lo ha chiarito nei giorni scorsi
il legale della stessa impresa, Pietro Quinto, ricordando non
solo il fatto che vi è ancora un giudizio pendente dinanzi al
Consiglio di Stato, ma anche l’indagine aperta dalla procura
di Lecce, chiamata a verificare la regolarità dei preventivi pre-
sentati da Ccc a supporto della propria offerta. Sul punto, Val-
do Mellone ha però chiarito che, «se anche irregolarità ci so-
no state, si tratterebbe al massimo di falso in scritture private
e non in atto pubblico, per cui l’Asl può stare tranquilla».
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Verso il voto
Il mandato del rettore
dell’Università del Salento,
Domenico Laforgia, scade il
31 ottobre 2013. Laforgia
è stato eletto per la prima
volta alla guida dell’Ateneo
nel novembre del 2007
dopo la bufera che ha
travolto l’allora magnifico
Oronzo Limone

Veleni ed inchieste
Negli ultimi mesi
l’Università è stata al
centro di aspre polemiche
per la gestione dei concorsi
e per un presunto conflitto
di interesse del rettore
Laforgia. La Procura di
Lecce ha aperto diversi
filoni di indagini. L’Ateneo è
stato anche scosso dal
caso di Emilio Miccolis, l’ex
direttore generale che si è
dimesso per presunte
pressioni su due
sindacalisti ma che poi ha
fatto marcia indietro e
chiesto il reintegro

L’assemblea
I sindacati hanno
organizzato una serie di
incontri per portare
l’Ateneo verso le elezioni
del novembre 2013.
Lunedì primo forum con
una serie di politici
salentini. Gli studenti
protestano: «La politica stia
lontana dall’Università»

Il fatto

Forum sull’Ateneo
con i parlamentari
L’ira degli studenti

L’ospedale Oggi incarico alla Ccc

A sinistra il deputato Alfredo Mantovano e sopra il rettore Laforgia

Valdo Mellone dell’Asl

Il caso Lunedì con Mantovano, Poli Bortone e Maritati

L’Asl sfida Matarrese
e consegna i lavori
per il nuovo «Fazzi»

rinviato
a sabato
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